
La corruzione continua a
costituire un problema
per l'Europa. È un feno-

meno che interessa tutti gli Sta-
ti membri e che costa all'econo-
mia europea circa 120 miliardi
di euro all'anno. Ma l’Italia è tra
i Paesi dove il fenomeno è più
grave, tanto che la corruzione
nel nostro paese vale circa 60 mi-
liardi l’anno, pari a circa il 4%
del Pil e la metà che in tutta
l’Ue. Malgrado le molte misure
prese negli ultimi anni dagli Sta-
ti membri, i risultati sono diso-
mogenei e occorre fare di più a
livello di prevenzione e repres-
sione. Queste sono alcune delle
conclusioni della prima relazio-
ne dell'Unione sulla lotta alla
corruzione, presentata il 3 feb-
braio scorso dalla Commissione
europea e nella quale si illustra-
no, per i diversi Stati membri, le
misure anticorruzione esistenti,
quali di queste sono efficaci, co-
sa si potrebbe migliorare e in
che modo.Quel che è chiaro in-
fatti, secondo l’Ue, è che con-
tro la corruzione occorre fare
di più. Come dimostrano anche
i risultati di un sondaggio Euro-
barometro sull'opinione degli
europei riguardo alla corruzio-
ne. Dal sondaggio risulta che se-
condo tre quarti degli europei
(76%) e ben il 97% degli italia-
ni. la corruzione è un fenome-
no dilagante e che per più del-
la metà degli europei (56%) il
livello di corruzione nel proprio
paese è aumentato negli ultimi
tre anni. Un europeo su dodici
(8%) afferma di essere stato og-

getto o testimone di casi di cor-
ruzione nel corso dell'anno pre-
cedente (vedi la scheda di sin-
tesi dei dati italiani).
Occhi puntati soprattutto su al-
cuni settori, considerati partico-
larmente vulnerabili, come lo
sviluppo urbano, l’edilizia e an-
che l’assistenza sanitaria.
“La corruzione mina la fiducia
dei cittadini nelle istituzioni de-
mocratiche e nello Stato di di-
ritto, danneggia l'economia eu-
ropea e priva gli Stati di un get-
tito fiscale particolarmente ne-
cessario. Gli Stati membri han-
no fatto molto negli ultimi an-
ni per combatterla, ma la rela-
zione odierna mostra che è lun-
gi dall'essere sufficiente. La re-
lazione suggerisce alcune linee
di intervento che auspico di po-
ter seguire assieme agli Stati
membri", ha commentato Ceci-
lia Malmström, Commissaria UE

per gli Affari interni.
Riguardo al nostro Paese, secon-
do la Commissione Ue l’adozio-
ne a novembre 2012 della legge
anticorruzione ha segnato “un
importante passo avanti”. Sono
state infatti “rafforzate le politi-
che di prevenzione mirate a re-
sponsabilizzare i pubblici uffi-
ciali e la classe politica e a bilan-
ciare l’onere della lotta al feno-
meno, che attualmente ricade
quasi esclusivamente sulle forze
dell’ordine e sulla magistratu-
ra”. Tuttavia, secondo la Com-
missione Ue, gli sforzi profusi
dall’Italia pur “notevoli”, non
sono sufficienti. Nella relazione
la Commissione europea sugge-
risce di potenziare il regime di
integrità per le cariche pubbli-
che elettive introducendo codi-
ci etici e strumenti di rendicon-
tazione del loro operato. Per
l’Ue “l’Italia dovrebbe anche

consolidare lo strumentario giu-
ridico e istituzionale sul finan-
ziamento ai partiti e risolvere
con la massima urgenza le ca-
renze del regime di prescrizio-
ne”.
La Commissione consiglia an-
che di “estendere i poteri e di
sviluppare la capacità dell’auto-
rità nazionale anticorruzione
in modo che possa reggere sal-
damente le redini del coordi-
namento, garantire maggiore
trasparenza degli appalti pub-
blici e adoperarsi ulteriormen-
te per colmare le lacune della
lotta anticorruzione nel setto-
re privato”.
Sono questi dunque, secondo
l'Ue, gli interventi necessari per
invertire una tendenza che è
fortemente avvertita dai nostri
cittadini. Come accennato, per
il 97% degli italiani la corruzio-
ne è un fenomeno nazionale di-

lagante. Peggio di noi solo la
Grecia (99%). Il 42% dei nostri
connazionali afferma di subire
personalmente la corruzione
nel quotidiano (contro una me-
dia UE del 26%). Per l’88% dei
rispondenti italiani corruzione
e raccomandazioni sono spesso
il modo più semplice per acce-
dere a determinati servizi pub-
blici (contro una media UE del
73%).
La mancanza di fiducia nelle
istituzioni pubbliche risulta mol-
to diffusa. In particolare nei
confronti dei partiti politici, dei
politici nazionali, regionali e lo-
cali e dei funzionari responsa-
bili dell’aggiudicazione degli ap-
palti pubblici e del rilascio del-
le licenze edilizie.
Il 92% delle imprese italiane
partecipanti al sondaggio Euro-
barometro 2013 sulla corruzio-
ne nel mondo imprenditoriale
ritiene che favoritismi e corru-
zione impediscano la concor-
renza commerciale in Italia
(contro una media Ue del
73%), il 90% pensa che la cor-
ruzione e le raccomandazioni
siano spesso il modo più facile
per accedere a determinati ser-
vizi pubblici (contro una media
UE del 69%), mentre per il 64%
le conoscenze politiche sono
l’unico modo per riuscire negli
affari (contro una media UE del
47%).
Solo per il 22% degli italiani nel
nostro Paese vi è un numero suf-
ficiente di azioni penali per dis-
suadere le persone dalle prati-
che di corruzione. Y

Nella Ue persi 120miliardi
all’anno, 60 in Italia
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Autorizzazione e conces-
sione, scelta del contra-
ente per l’affidamento

di lavori, forniture e servizi, con-
cessione ed erogazione di sov-
venzioni, contributi, sussidi, au-
sili finanziari, concorsi e prove
selettive per l’assunzione del per-
sonale e progressioni di carrie-
ra. Sono le quattro macroaree
in cui nascondono 360 rischi di
corruzione contro cui il ministe-
ro della Salute è pronto a dichia-
rare guerra attraverso una serie
di misure obbligatorie, cioè pre-
viste dalla legge, ad altre di ini-
ziativa propria del ministero.
Rischi e strumenti per neutraliz-
zarli sono contenuti nel Piano
triennale di prevenzione della
corruzione 2013-2016 del mini-
stero della Salute, che identifica
come responsabile del piano
Giuseppe Viggiano. Il piano an-
ticorruzione, si spiega nello stes-
so documento, “comprende non
solo l'intera gamma dei delitti
contro la pubblica amministra-
zione disciplinati dal codice pe-
nale, ma anche le situazioni in
cui - a prescindere dalla rilevan-
za penale - sia evidente un mal-
funzionamento dell'amministra-
zione a causa dell’uso a fini pri-
vati delle funzioni attribuite ov-
vero l'inquinamento dell'azione
amministrativa, sia che tale azio-
ne abbia successo sia nel caso in
cui essa rimanga a livello di ten-
tativo”.
Come accennato, le misure per
neutralizzare o ridurre il rischio

di corruzione si distinguono in
“obbligatorie” e “ulteriori”. Del-
le prime fanno parte, ad esem-
pio, l’adozione di un Codice di
comportamento e la sua diffu-
sione; la rotazione del persona-
le, dei dirigenti e del personale
non dirigenziale; l'astensione in
caso di conflitto di interesse; l'in-
conferibilità e l'incompatibilità
di incarichi dirigenziali; lo svol-
gimento di attività successive al-
la cessazione del rapporto di la-
voro con l'amministrazione, la
formazione di commissioni, l'as-
segnazione agli uffici; il conferi-
mento di incarichi dirigenziali
in corso di condanna penale per
delitti contro la pubblica ammi-
nistrazione; la tutela del dipen-
dente che effettua segnalazioni
di illecito; la formazione; i Patti
di integrità negli affidamenti;
azioni di sensibilizzazione e rap-
porto con la società civile; il mo-
nitoraggio dei tempi procedi-
mentali e quello dei rapporti tra
amministrazioni e soggetti ester-
ni; la trasparenza.
Le misure ulteriori invece, sa-
ranno individua te entro 3 me-
si dall'approvazione piano. Nei
successivi 6 mesi tali misure sa-
ranno applicano in via speri-
mentale per verificare l'impat-
to sull'organizzazione e sull'at-
tività di servizio, anche in base
alle risorse disponibili. Conclu-
so il periodo di sperimentazio-
ne, le misure di prevenzione sa-
ranno attuate con le eventuali
correzioni necessarie. Y

Corruzione: il piano
del Ministero
per neutralizzarla
Rotazionedei dirigenti e del personale, astensione in casodi conflitti di
interesse, inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali,
tutela per chi effettua segnalazioni di illeciti, Patti di integrità negli
affidamenti. Sonoalcunedellemisure contenutenel Piano triennaledi
prevenzionedella corruzionedelministerodella Salute

Il dato nel 1° Rapporto della Commissione Europea sul fenomeno,
“dilagante” per il 76%dei cittadini europei e per ben il 97%degli
italiani. Per l’88%degli italiani la corruzione e le raccomandazioni
sono spesso ilmodo più facile per accedere ai servizi pubblici.
E se la legge anticorruzione “segna un importante passo avanti”,
per la Commissione Europea l’Italia deve fare di più.
Le osservazioni Ue sull’Italia

Corruzione Europa: la sanità tra le aree più a rischio
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